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Piano Gui 
e socialisti 

imm 

f S\ e capilo p-t to che il 
cos (Scilo piano Cut per rn 
giani diverse non si sn rvb 
be ilfcrmati ma nella mi 
stira in cu\ questo inde boi u,a 
la un minacc ia e si apr i i n 
In traila a impostazioni eli 
i e n e e sembrato che ul ' u 
ut < ruppi ai dispiacere™ d, 
essere prnali d\ quello ih 
bwtno polemico e fio/aio 
coi tinuat J a g r i d a r i n > 
al l'inno Giti no ai r 1 
p r e m e s s i sul piano Cui au 
miniando CORI la già noia 0 
le confusione nella opinione 
pubblica e in un arto rnso 
nelU opinione qualifica a » 
(Srunla e ( itta annoto) 

Ouata ciirioio tesi e so 
stenuta da Automa Santoni 
Hugiu nel torso eli una 
avara noia dedicata il re 
cente comi gnu di Milano 
su tliiforma e aulogovt nin 
t comunisti p cui 11 irti nte 
minte si alludi, dtp) ame 
tra 1 primi capito io rea/la 
del piano Gui di ironie * ul 
suo /allunano s invece di 
ralU ararsi pir il si» cesso 
della loro lotta dato che in 
politica non basta capire, 
ma bwoQ'ia lottare si dot 
rebbero di aier perduto un 
bersaglio pollinico In real 
tà, 1 comunis t i sono ben 
consapei oli ibe st e cncora 
sul piano di Ila lolla 

A smemirt la fantasiosa 
interprtta ione dell articoli 
i l a ci ha pi usato lo s i d 0 
min i s t ro della P 1 A bianco 
di equii 011 l on Gui al 
congresso dell Associazione 
Nazionale Maestri Cattolici 
e di nuovo al Senato in sed° 
di dibattito ul b i lancio delia 
pubb l i ca i s t ruzione ha due 
volte r ibad i to che l impegna 
del governo e la sua direi 
twa di aziot e si r iconoscono 
nelle linee e el « suo * p iano 
l ince che trovano la loro 
concreta r a b i t a z i o n e nei 
dtsigitl di igge presentali 
o da presi itare in Parla 
mento f s ' ai gai erno ci 
sono anche t social is t i può 
esisten un piano del go 
verno per l ministro della 
PI che mn sia piano del 
governo anche per tsenm, 
Mancini 0 Pieracant* 

Santoni Rugiu ha ragione 
nel punto di p a r t e n z a d" I 
suo discorso « lo scontento 
generale pe r il piano Gui, la 
necess i t à d i non accettarlo 
come parte di una riforma 
democratica hanno trovato 
concordi le posizioni laiche e 
d i mol te forze ca t to l i che 
o p e r a n t i » Il problema è tut 
to QUI l attuale governo non 
tira in alcun modo le con 
seguente di questo <t scon 
tento » d» q u e s t a concordia 
n e ! giudizio negativo che si 
fa sempre più u a s t a , conti 
nuando a portar avanti la 
« mmaccta » del piano Gui, 
come piano del governo Di 
qui l'attualità della lotta 
contro II piano, del « no > 
al piano, a cui i comunisti 
han sempre accompagnato 
la concretezza pos i l tua d i 

u n ' a l t e r n a t i v a organica di ri 
forma il cosiddetto plano 
Giti non è un bersaglio pò 
lemico, ma un insieme di 
scelte abbastanza organi 
che, con cui si m i r a a con 
servare, non a r i n n o v a r e 
la nostra scuola , a ( r a s /o r 
m a r n e il meno possibile 
strutture, indirizzi educa t i 
ni, metodi e rapporti San
toni flugiu se la prende con 
i convegnisti che a Milano 
hanno criticato certe scelte 
per l i s t ruzione p ro /ess ioua 
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Spili J 1 it ai compri 
mi" id premo Ci \ * vi r 
< hi 11 t di di gì1 rn 1 Ì 

il Hi'! fir qui \iì il U ( t i 
(f c rirrrfc c'ic 1 oruj pi 
domi PÒ lui irripr s t ( orni 
e pre timi citi j. ino "se 
qui sto fo-.se rialti r te fini 
to noi ri 1 pnoi IJX reb 
be 1 ( it di una Aemica 
poi firn a 

Lomitiqut l on (1 u no 1 
I p n j(< fi; 1 ( ( rio lì ira l'i 

re in ur harazio > 1 alleghi 
s o d a l i z i quindi ne momi n 
to in 111 il M nisirn di Ila 
P I n n / / ri'irr I unpiqno i(l 
a >t p Ì a ni 1 toiifri riti di l 
« ino i p iano 1 irremmo 
chiedere a Santoni Hugm 
e agli altri compagni sKia 
listi della scuola se una 
tolta r i conosc iu to ( he il m a 
no Gui e inaccettabile non 
possano risultare i n t e r n e 
inacce t tab i l i k condriti p 0 
pò ti che di qi <l pu no e no 
l e p e Glorie < qui idi n >n 
debbano muli 1 1 lai bai 
taglia su qui I 1t firn pian 
do il dibattito lì 11 rr<i 11 
Parlami nlo \t ' ali orrtx 
'arsi sui ri idioti di ila 

commiss ioni d i n d o n i per 
che ques t i non rappre 
sen tono un organica fropi 
sta di riforma via solo 
' ina i t n r di indicazioni si m 
pre ambi i olent i e spesso 
contraddittorie il cui ri 
c h i a m o può servire s iltctnto 
a strappare qualche conees 
stoni marginale non a im 
pedi ti il cedimento nella 

so tarfa 

Il nos t ro augurio e che 
pruprio »r<| terreno d f t r i i i o 
dell istriuu ne possa suino 
parsi il ninni 10 1 icoroso 
di una aperta oziate unita 
ria per il r i nnovamen to dilla 
scuola Allo sta 0 attuale 
delle cose per uno di quii 
le contraddizioni (he -ano 
tipiche dell attuale gorer 
no, malgrado l impegno 
del n m i s t r o Gl'i di por 
tare avanti le linee del 
suo piano tutto è ancora 
in fase di rinvio perche 
quello che manca leramen 
te non è il cosiddetto piano 
Gui, m a d p i ano di p e r sé, 
l'Impegno d> spesa straordi 
nana il primo serto inizio 
di uno programmazione s"o 
lattica io ha riconosciuto 
lo stesso ministro ( iti quitti 
do dopo aver fatto l esalta 
zione di rito dell imponenza 
della spesa ha ne inasinito 
che la somma in bilancio e 
inadeguata alle esigenze 
per cui si dovrà ricorrere 
a /mangiamenti stnordinon 
caso per caso Ih fronte 
alla grave crisi m cui si 
dibatte in politica governa 
twa risulta ser pre pm 
chiara e concreta ' al O r i a 
d u a positiva solo le 'la prò 
spettwa di un rum >i amento 
profondo e radu ile nella 
scuola e di nuovi apporti 
con la società è pi ssibile 
impos t a r e e reah'zare un 
piano s t r a o r d i n a r i ) di su 
luppo mentre per n n i d i n a i e 
alla meglio questi 1 rcihia 
scuola il governi non ha 
ancora troiaio i soldi rie 
cessar! 

f. z. 

JilliEWlOi/ilIlI 

egime democratico 

Inchiesta a Napoli fra insegnan
ti, genitori e ret tori didattici 

n devono esistere 

iocumenti segreti» 
Larga concordanza con la posizione assunta 
dal nostro giornale — Mancano gli strumen
ti indispensabili per un lavoro adeguato ed 
utile — I pericoli dell'iniziativa ministeriale 

scuola 
Promossi e bocciati 

agli esami sii «maturità» 
(•li studenti (hi hanno fic1 I m u s t u o Inulta a pai eie dei 

')!( ritrito 1 r 11 si ti isti il/ IHIL l< ( 1 ic 1 ii( I mini >lcin di Un 
umili superni ( stai ih 1 j l'nbblu 1 Istiu/iom >il fitlo 
nn st.it.ili — in 11 .inno l')( Mu l t i t i in L,II istituti macisti ali li 
mi stati I IH)'* 'Vìi (^idli ' isciivoiu pi sso niouim che 

di U | h inno d IUIIO pi i u in moti 
| v i tl)h indnnati aldi 01 (imi 

isciitti ali ultim 1 
ami» mi dn si pi 1 
1 intuì nffiont l'1 

litui/ 1 la ( ni si ' 

iinnu 
imi (Idi (ili 
lt p in i 1 d 
unti 1 si AIO 
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Si conilo 1 il iti a p p i o s ima 
I 11 ini tuli ilall i i i d a n u n t o <kl 
II sessioni ili tf'l'tf'H> li' P< ' 

I n rituali ' IH' ) di 1 l i n n / n i l 1 
I t j ^ i imi n k npi 11 
11 di idi s m i s 

V ) ti u nino GO di fai MIOIÌI I 
t i nio m a s c h i 1 s un n iti 71) e 
sii ogni t e n t o I n u m i n e Ti) h.m 
in cons tami ! ) 11 l i t c n / a o 11 
ibilit.i/Lone m Ile due s e s s i o u 

P e r 1 masch i le p e i c i n t u i l i 
i k i diplom iti \ inno da un mi 
mino di r)7' m u l i istillili n n 
Lustrali ad nn in i ss imo di 8(i 
negli ist i tuti 1 K I U S U M I I Una 
p e r c e n t u a l e cosi bass . i ilei 

' I e pi 111 ntu ih delle renimi 
' ni diplom ite 1 istillano le se 

gin oli 7i o ne(ili istituti ma 
tfhlr ili 1 ni 1 l u i 1 scii ti 

[ tifici H tu 1 In r 1 c lass ic i 
I l 11" ni jdi istituti ti r itfio 

in 111 l i 1 donne chi c«ns< tfuo 
1 <|iii l 1 no 1! diploma di geo ne li 1 e 

| di p e n t o indusi i i a k sono cosi 
limitati- di numi 10 r i e non 
li inno pi itn unent i i l ici m / a 

r s a m i n u u l o il to la le dei di 
piumat i s u i / 1 d t s t i iv ione di 
SLSIO si o s s i r \ a la s e g u e n t e 
H i a d u a l o n a 12% nei licei 
scientif ici e negl i ist i tuti m a 
g n u ali 77"o m i l u c i c l a s s i c i 
< n t g h istilliti pei g e o m e t r i , 
< i r n i f l i is t i tut i nuUistrial l 

NAPOLI, settembre 
Nell'attuale, vivace dibattito che impe

gna forze diverse sulla questione dei libretti 
scolastici recentemente istituiti dal mini
stero della P I pei i bambini dello pnme classi rlo-
mpntcìrt una fuise, pronunciata dalla direttrice della 
scuola Petrarca dott Lidia Doclcro LI sernbia ren
dete molto bene, e sia 
p i n e p 11 zialmente1 il ^ tn 

so di m 'ob ie / ione di cut 

1̂ è fitto pnrtnuice il [iortro 

Rioni ile " In reqtme demo 

cratuo non lUbhma esistere 

dn unii l'i Mt/red •• P o s s n m o 

flirt u /1 clii nel t o r s o di Ila 

r i o s t n I n d e menu '•to fra in 

s u , n nit pc Mori e d i re t to r i 

diti i t l a tii v ipi 1 la gran 

d i s s i m i m i j a i o r r t n / ì degl i in 

t t r p e l l a u h i fatto p ropr i 1 giù 

d i n e sp res s i da / Onitn sul la 

ques t io t e 

per le Università 

in e 
Sono stati presentati al Senato da parlamentari 
comunisti, socialisti e de • Il governo ha dovuto 
accoglierli - Primo successo dell'azione unitaria 
contro l'assurda proliferazione dei «liberi Atenei» 

Il governo ha accollo un impor 
tante Oidine lei giorno presen 
tato in Commiss one 111 sede di 
disciss ione del bilancio del 011 
nislero delia l ' t dal conifjdgno 
seti ROMANO t P t l ) e dal sen 
BELLISARIO ( D I ) per I istituzio
ne deli Universi a statale ui 
Abru7£0 

Eccone il te3to 
< Il Senato impegna li Governo 

a promuovere l a g o n e poiché sia 
istituita sollecita nenie I U n n e r 
sita s tatale tn Abruzzo in modo 
che d i una p n t e a insoridisfacen 
te e p eoccupante s i luanone ve 
nutasi a c rea te iella Kegione in 
seguito al r iconosnmenlo delle" 
facoltà libere es stenti tenga al 
più eresio ad es ere modificata e 
corret ta secondo criteri di serie 
tu scientifica e didatt ca e in 
aderenza alle esigenze leali della 
popolazione, st idi mesca della Ke 
gione d i l t ra [ur te sia scor<ig 
giata e respinta ogni i n i / i a m a 
tendente a creai e nella Regione 
al tre unii et sua libeie e ad IS'I 
tuire altre ficol a in aggi inta a 
quelle esiventi ^ 

\ itolo eli rdccominiiarione li 
ministro ha anche acce t t i lo tir 
0 d Ci del compigno scn SCAR 
PINO (PCI) in eui si sollecita il 
governo da un Ii to « a presenta 
re un piano org mico per 1 istitu 
zion* di nuove Università e facol 

tà statali con lo scopo preciso 
di contenere e pr venire la pro
l i fe ra tone caotica e quasi sem 
pie campmubst ica di libire Um 
11 rsna » d alt o lato lo si invita 
a i jcce le-Tic l i s t i n e dei Dise 
gin di U^ge g n e e n 1 pie^^o la 
Vili Corniti--s one della C a m s r i 
( P I ) - d t s stendo d ti rieorso al 
sistema dei Decrei pn-aidennali 
1 non favenendo alcuna iniziati 
va i ja r l iconns t ica — o°r a r r i va re 
ad una r ip ida iitituz one della 
Lnivers l t i s a l a l e in Calabria 

Un O d G per invi 'are il go-
vetno « a sopiassedere a qual 
siasi m o v o riconoscimento per 1 
decreto di facoltà Ubere finché 
ton si 1 opri ante un preciso piano | 
di svilupix) delle Lmiveisi à s tata 1 
li che n d q m ' l i o Jella program I 
manone g nei i < •> a ri ^cu^so e | 
api rovato I il P u a rmino » era l 

Il o ore>.tn i o 11 J l e il i 1 foni 
pagna su i UM I H ( \RV H OM 
ll 'St) 

I accogi ti en o I Zh OdG "<> 
-, 1 ii^et un prim* icci ^ ) le i 
in -.1 oiu Ul o i n /1 mobilia 
pm t in tura e ridi i / iort tonate 
101 dotta dulc smi r e m pari 
eoi ire la pa ìmt-eitir e d i l l i 
slampa comunista conilo 1 assurda 
1 p ro l i fe ra tone * - elle cosidette 
4 libere Unive ta * 

(a cura di A. Di Mauro) 

Punti 
ben chiari 

In complesso gli interpuia 
ti sono d accordo in linea di 
principio sulla isiiiii7ione dei 
Ubrettt mi ideino pencoli 
ed esprimono dubbi perple s 
siti e itKLrtc77f molto strie 

A parte I ottimismo un pò 
di a r e >s1"iii7n dei direttori di 
riattici (aneli essi però cntiri 
su alcuni punti importanti e 
il pire rt e he ibbiamo npor 
tato prima lo testimonia ab 
bondanttmente.) Rt ne raitnente 
è molto diffus 1 I opinione che 
parecchi d i ' mus i t i chnmati 
a questo impegnativo compito 
non hanno - e non certo per 
loro respons ibilita - né il ba 

, faglio cullunl" mdispensabi 
li por rispinideic m modo ade 
guato ad aleunr d Ih doman
de del tjue honai 1 1 ni 1! so 
sterno di ndepuati strumenti 
ausiliari che pu e sono con 
siderati md spensabili 

r queitn il parete ad esem 
pio drl dirtttore della scuola 
Mameli prof V Miglione che 
ritiene mdis, ensabile per gli 
inscgnant' I assistenza del me 
dico scolastico o di un esper 
to di psicologia infìntile scn 
71 1 (inali 1 pai eri espressi da 
gli insegnai h potrebb'rn ri 
stillare infond iti o superficia 
li Sullo stesso pnno si col 
Incn anche I inseguirne O B 
N<i7? irò ( he sedi ebbe pres 
so ogni circolo didattico 1 isti 
t u / i o n e di * Un centro psico 
biopedagogico con a s s i s ten t i 
sociali medici esperti Altri 
menti 11 libretto sarà sol tanto 
uii modo di far perdere tempo 
agli insegnanti di caricarli di 
nuoto iriufifc Ini oro » 

Un alno insegnante Claudio 
Cianfoni promette eli esprime 
re sulla questione un parere 
< spassionato, anticonformista 
onestamente reazionario» «sic1) 
Per lui c e in questa come 
111 alti e ini. l a m e scolastiche 
g ivi inativc la colonia eli 
s< ìmmiollare esperienze di 
paesi molto più progrediti del 
nistro sen7a averne gli im 
ponenti mez?i e il poten7iale 
anche 1 mano necessario Pn 
vi come siamo in Italia delle 
aitrey/.iturp adeguale 'anche 
in queslo caso ricorre lesi 
gen/a del medico) I istituzione 
del libretto rischia di essere 
« soltanto un nuovo carico bu 
rocratico privo di ogni rile 
eante effetto ^ 

Una preoccupa7ione molto dif 

Il ministero 
della P.L sui 
« nuovi corsi 
universitari » 

Il ministero della Pubblica 
Isti uzione ha dilTuso in questi 
giorni un 1 immutato riti quale 
1 ad evitare equivoci e it s r rge 
t di 1 peti iti e d i p i r l e (ULII 
ludi nti e dille loro fiiiniglie » 

infoi rn 1 (he I? « inizi itive prò 
mosse ut v ine locai la per I isti 
tu / iore e lo suilgimctilo di corsi 
univirsi t 111 » hanno un c u alte 
le t meramente p n v a t o » e non 
sono quiin'i ricono'-i mtr* d ilio 
Stato 11 u n s i in e ^ e '•volti non 
n i n n o pertanto — conclude il co 
m u n c a t o mini t e n a i e — alcun 
valore legale > 

fusa fal la p ropr ia a 1 tutt i i 
g tn i t o r i u i t t r v ì s i a t i e quel la 
t s p r e s s d da) ->ig De S imone , 
tecnico della Olivett i « Mio fi 
glia frequenterà guest anno la 
prima elementare b un b i n i I 
buio di ipp\ na sci anni the \ 
Lambii ra nuittsiw 0 col pus^a ' 
re degli inni \on e e il risilno 
Lite un errata 0 affrettata talu , 
timone dil suo primo insegnali ! 
te posso fuorviare gli insegnali 
ti che lo ai ranno negli anni 
successivi7 > 

E una preoccupa7Ìone molto 
seria anche se nella circo! ire 
mini te lale ci si preoccupa pro
prio di questo quando si after 
mi die « 1 1 isegmnte che acco 
glie per 'a prima volta un alun 
no ia cui vilutazione sia stata 
già esnressa da altri dovrà 
porsi di fronte a lui con la 
mente e il cuore scombri da 
ogni p oEiijdi/10 » Ma allori 
domanda il sig De Simone con 
un pn di semplicismo ma non 
senza fflcacia « a che serve 
questo ibietto9 s 

Qui" 0 ci riporta alla propo 
s'a av mzata dal nostro fiorita 
le ui endere visibile ai geni 
tori il libretto a! termine del 
corso -jcnlastiLO I pareri che 
abbuino raccolto sono naturai 
mente discordi m 1 con una 
legge rn prevalenza a fivore 
delh proposta (Ma va aggiun 
to che I opinione pubblica do 
vrebbe essere più sensibile a 
questi problemi Mol'i g< nitori 
interpellali tutti con bambini 
in età scolastica si sono dtLU 
ali oscuro della questione dei 
libretti) Quelli che si sono 
espressi negativamen'e hinno 
ad esempio sostenuto che mo 
strandn il libretto 1 si inibirebbe 
ali insegmnte di esprimere in 
tutta libertà il propno pirere » 
oppure molto superficialmente 
che * 1 genitali non immo co 
nosccre la venta sui loro fi 
filiuoli » A favore della propo 
sta si sono pronunciati tutti gè 
nitori inorpellati ma anche 
diversi m-itananti e direttori 
(« / genitori ! anno il diritto di 
sapere t di « con t ro l l a re quello 
che viene detto sui loro bombi 
111 » anche pe r « et itare po?sibt 
li future discriminazioni*) 

Per quel che riguarda 1 ente 
ri che hanno ispirato 1° dornan 
de del questionino le critiche 
sono frequenti e generalmente 
ben motivate 

Una critica... 
« vivace » 

Nella maggior parte dei casi 
si rimprovera da un lato la gt 
nencità con cui sono formula 
te le donnnde e dall altro d 
fatto che per rispondere ad al 
cune di esse 1 insegnante do 
v rebbt essere m possesso di 
nozioni che non gli sono staU 
fornite durante gli studi magi 
strali 

Una posizione a parte — che ' 
pure vogliamo obiettivamente 
riferii e anche se com e 
ovvio non la condividiti 
mo — e quella di un ìnsc 
gnantt lettore oc I Ui da, che 
critica con vivacità I al 
teggiamento issunto dal nostro 
giornale m questi e in altre 
occasioni ritenendolo t poco 
classista » Il letto e G Gatdo 
ritiene che J libretto iia com 
ptl ito * maissimo con assoluta 
ignoranza della pedagogia e del 
la psicologia » Dovrebbe e s s e r e 
aboli to senz a l t ro Q u i n t o a 
I Unita il noVro g i o r n i le av reb 
be compiu to I e r r o i e di « n le i i e 
re ah insegnanti una massa di 
incapaci » facendol i e sp re s s io 
ne di t una pollina scolastica 
pati'wlisttca e sbugUata » La 
proposta di iititum un Bienni' 
pedagaguo uni e r - i lmo per li 
formi/ione dei futuri maestri 
sarcb)e compiei munte * sbal 
lata » in quanto « la maggio 
ran/ii degì' insegnimi » sarebbe 
già 1 in tf r ido di as oh ere egre 
giamente 1 piopn compiti * 

Felice Piemontese 

T V T Y T d T V i r A yyT%/TT7*T"VBr A w un'altra istituzione prevista J> U U V A «lVlUlJJl/ ÌL» da||a |egge ma non „„„„,„ 

EL DOPOSCUOLA»: uno strumento 

di educazione culturale e civile 
E' necessario che nei primissimi giorni di scuola le famiglie presentino domanda 
d'iscrizione al «doposcuola», per esercitare una pressione concreta e democratica 

Ixi legge istitutiva della nuota 
scuola media preiedeia il /un 
zinnamento del * doposcuola * 
(art ì comma ìli), ma in Que 
•di due primi anni di a t tuaz ione 
della legge 11 doposcuola » sono 
stilli molto poi hi e sempre do 
vitti alla paiticalare buona vn 
lauta di qualche preside ~ («I 
volta con l appoggio di i m a m 
nnnis l ra^ ione cmnimale di sua 
stra che erogata 1 fondi neces 
san poiché 'e sfinirne stanziate 
dal gai erno sono sempre stale 
pm che modeste e di profes 
s a n e n t m a t i da una dose note 
iole di entusiasmi e di spirito 
di sacrificio le difficolta or 
yaiiizzalive nei due anni tra 
scarsi sono state però spesso 
ingigantite ad ar s da chi non 
aieia la tolonta mlittca di at 
tuaie la legge h , 01 nella SCUJ 
la media — è dal iroso dirlo — 
sono ancora nut erosi gli in 
segnanti (he limino ogni inno 
1 azione 

Fvpure il do osatola t> s ' 

or0fi»iz7nfo con T i l e u diciatti 
ci ed educatisi tn'cliipeiifi e 
moderni im'> riti are utilissimo 
per aiutare gli alunni a siine 
rare felicemente la fase deli 
cata del vassagg 0 dallo scuola 
elementare alla media e offrire 
il campo e l ambiente pm adat 
to per alluda n reatne cultti 
rali artistiche tecniche secoli 
do 1 des ider i pa r t i co l a r i f> le m 
cl iuaziom di ciancialo /l « d o 
pò i r «ola f dot ri bbe seri ire a 
colmare i n l o r d alitinoli the 
nel periodo delirato dello si ilup 
pò possono prodursi per tanti 
motivi senza che l alunno ne 
abbia alcuna colpa quei rdar 
di che M mamfi stano con ut.a 
c a t e n a di i n i u e c e s i i si mpre pi» 
gravi e c^e affliggono tanto e 
giustamente 1 genitori e che 
iniece se affrontati subito con 
una sorta di ( e m p i a scolastica 
scientificamente predisposta e 
coordinata non sono pia di un 
episodio ^enza conseguenze 
arai 1 

Il * doposcuola » può dare 
inoltre al ragazzo alle soglie 
dell adolescenza ciò che egli 
cerca normalmente altrove nei 
giochi disordinati tulle sioiri 
bande i r a r u p p o con 1 coetanei 
in uno sport come il calcio che 
egli pratica senza controllo può 
anche servire a si iluppnn? con 
venazioni e d ibat t i t i a d orga 
nizzare proiezioni cmematogra 
fiche e teatrali Disile a musei 
a spe< («lizzarsi "idi espre ssio 
ne grafica nella ceramua nel 
la pittura eie S e m p r e md « do 
posatola * può a t t u a r s i lo studio 
s u s s i d i a n o I a lunno oppo r tuna 
niente owriafo f io ra il modo di 
soddisfare curiosila e in te ress i 
pe r sona l i che quasi sempre 
oggi non si possono esplicare 
nel corso delle normal i lezioni 

Con lei p ros s ima u p e r t n r a dei 
I rinno seolcisfiro il p rob lema nel 
% doposcuola T si p r e s e n t e r à an 

or DUI ve ante e grai e per 

Un aspetto del « doposcuola » estivo organizzalo dall 'amministrazione comunale di Calonzano 
(Firenze) recentemente, la prefettura ha « tag l ia lo» drasticamente gli stanziamenti In favore 
della pubblica istruzione deliberati dal Consigli di Crdenzano e di numerosi a l t r i Comuni della 
provincia, questo 1 intervento » d-qi 'aulonla tutoria ha suscitalo un ampio movimento d i prò 
testa In tut t i gl i strat i della popolazione 

ques to è opportuna una p r ec i sa ' 
messa a punto 

L attuazione dell'ormai fa 
m^so articolo 3 della legge isti 
( id ica venne regolato dall ordì 
nanza ministeriale del 10 set 
tembre 1%1 e concedei a un no 
tpuahssimo margine allo spiri 
to d iniziativa degli insegnanti 
e din capi d istituto senonche 
precisando con l a r l i c o i o 2 
Meli o r d i n a n z a ) qual i condizio 
ni dolessero 1 enficarsi perche 
il T doposcuola » po tesse e s se re 
istituito poneva senza parere 
le premesse per cut oggi 1 ischio 
di non essere altro che un me 
dio< re progetto sulla carta In 
sintesi le condizioni poste dallo 
articolo 2 sono queste disponi 
bilità di locali nelle ore pomer i 
d i ane r ichies ta formale aa par 
te di almeno % a lunn i docent i 
del la scuola disposti a p r e s t a r e 
la loro opera nel doposcuola to 
lontanamente oppure tenuti a 
completare m questo modo 
l orano d obbligo 

l u l t imo punto rende mut i le 
la liberalità e la largliezza dei 
preceden'i (anche se d i d a t t i c a 
m e n t e è pai cec ino discut ibi le 
il pr inc ip io della Iscrizione fa 
c o l t a u v a a l « doposcuola T> e 
contro esso e necessario batter 
si) perché se non e impassi 
bile che anche 111 una %euola 
con i doppi turni qualche aula 
rimanga d isponibi le nel pome 
riggio se il min imo di otto alun 
111 e ragiotieiole e aiduo pre 
tendere che gli insegnanti s, 
sobbarchino oltre le ore nor 
mali di lezione a un lavoro pe 
san ie e difficile che non rientra 
a rigore tra gli obblighi profes 
stonali e che le autorità scola 
stuhe mostrano di non apprc4 
zaie e retribuiscono male P al 
meno bastasse' Tutti sanno che 
l orario d obbligo per 1 docent i 
della scuola meda, inferiore è 
per tutti di 18 ore se t t imana l i e 
che quasi per tutti l'orano di 
cattedra coincide con l orario 
d obbligo Solo per gli insegnali 
ti di matematica e asserì azioni 
scientifiche e d i l ingua strame 
ra l'orano di cattedra è di 16 
oie settimanali per cui detono 
tenersi a disposizione per altre 
due ore 1 professori di letie 
re poi, sono tenuti in anni al 
terni ad orario di cattedia di 
19 ore e di 17 ore 

Risulta chiaro che le ore di 
insegnamento nel « doposcuola » 
non possono essere fomite da 
insegnanti tenuti a completare 
l orario d obbligo Gli insegnali 
ti possono però protrarre loia 
no di servizio fino a 24 ore set 
limonali iieevendoiie un coni 
penso anche se questo non à af 
fatta tale da cos t i tu i re mi effi 
tace incentivo Non dimenìi 
chiamo che nella scuola si 
fanno ancora molte cose per 
passione e per senso dei do 
1 ere 

A queste condizioni si po l r eb 
bero formare almeno alcune 
( l a s s i D altronde, non s a r e b b e 
possibi le d iv ide re tra gli mse 
guanti delie diverse m a t e r i e le 
ore in modo da ottenere un equi 
librio r i sponden te a precis i c r i 
feri didattici L ordinanza mini 
stenale affermando che il * do 
pose nolo » dev essere affidato 
agli stessi insegnant i del la c las 
se fart 4) s ane i sce un p n n c i 
pio d i d a t t i c a m e n t e ìncccepibi 
le via a t t u a l m e n t e — si e ui 
sto — pli inseonan t i di una 
1 lasse non bastano per la cor 
rispondente classe del « d o p o 
scuola*, e tutti gli insegnant i 

di una scuola possono a stento 
metterne ins ieme q u a l c u n a 

E allora' I ordinanza non 
insiste forse sul c r i t e r io — an
che questo giù t i ss imo — d i e 
allo « studio * Oradtzionalneiile 
inteso) non debba esseie mer
l a t a pm di un ora ogni giorno 
(art >) e chi il resto del tem
po sia occupa to con le « I i b e i e 
affinità complementari » (punto 
li della circolare ministeriale 
del 10 9 1963 11 2W)7 Per le 
quali libere attività insegnanti 
adatti paiono anche quelli di 
educazione n i d i f i c o di app l i ca 
' ioni ( e tn i che e in senso più 
lato delle cosidefte materie sa 
edificate che in grandissima 
parte non trovano sistemazione 
nella scuola U allora perchè 
non utilizzare intanto questi in 
u'onanti9 fisterebbe nominar
li ai posti elei * doposcuola * at
tingendo dalle graduatone pio 
imictoli / una soluzione possi 
bile purché1 il Ministra abbia 
1 eminente intenzione di atfua 
re il « doposcuola » secondo lo 
spir i lo — e la lettera - della 
legge 

Bisogna però Jie siano le fa 
mighe degli alunni n n iuoners i 
Anche le autorità svolost iehc 
provincial i non possono far mol 
to quando mancando la buona 
volontà del Altuisfro non vano 
costrette a prendere posizione 
da un moto di opinione pubb l i 
ca Pei questo è necessario che 
1 geniton facciano conoscere 
democraticamente il loro desi 
deno e se rc i t ino una pressione 
1 c i s o ogni c a p o di is t i tuto, chie
d a n o 1 i s t i tuz ione del < dojw 
scuola P e non si accontentino 
delle generiche motivazioni che 
pò sono accompagnare t rifiuti 
Una semplice efficace azione 
può esseie intanto presa 1 ge
nitori di ogni a l unno p r e s e n t i 
no al preside una domanda di 
iscrizione al doposcuola ni c a r t a 
l ibera E lo facciano sub i to , net 
pr imis* mi giorni di s cuo ia 

Gianni Verlengia 
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